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Il padre di Zygmunt Noskowski, Józef Lada Noskowski, era un ricco notaio che manteneva undici 

dei suoi figli e i cinque di Andrzej Towiański - teosofo e filosofo polacco, di cui entusiasta era 

la madre di Noskowski, Amelia de Salisch-Noskowska. La casa della famiglia Noskowski a 

Varsavia fu uno dei principali centri del towianesimo in Polonia ed essi stessi sostennero per 

molti anni le attività di Towiański in esilio. La famiglia Noskowski ignorò l'opera di Fryderyk 

Chopin, che parlò di Towiański e dei suoi insegnamenti con irritazione e disprezzo. Zygmunt 

Noskowski, nonostante l'avversione per Chopin acquisita in patria, divenne da adulto uno dei 

suoi propagatori più attivi in Polonia. Nel corso del tempo abbandonò completamente il 

towianesimo. 

 

Noskowski iniziò a studiare musica nella vera scuola media di Varsavia nel 1851. Oltre a 

suonare il pianoforte, comprendeva anche suonare il violino sotto la supervisione del famoso 

insegnante Jan Hornziel. Il suo talento musicale fu scoperto da Ignacy Feliks Dobrzyński, la cui 

figura - a causa della sua inconsapevolezza dei risultati di Chopin - rimase per Noskowski un 

esempio di compositore polacco. Il suo primo maestro fu Stanisław Moniuszko, di cui imparò 

le canzoni e alcune delle sue opere intorno al 1860. Il giovane Noskowski assistette al pogrom 

di una manifestazione patriottica delle truppe russe a Varsavia il 27 febbraio 1861. Nell'estate 

di quell'anno partecipò a una viaggio a Cracovia e sui Monti Tatra. Tutti questi eventi hanno 

avuto un forte impatto sulla personalità di Noskowski e si sono riflessi nelle sue successive 

attività creative, organizzative e giornalistiche. 

 



Dopo la morte del padre, avvenuta il 23 giugno 1863, partecipò probabilmente all'insurrezione 

di gennaio. 

 

Negli anni 1864–1867 studiò violino con Apolinary Kątski e contrappunto con Stanisław 

Moniuszko presso l'Istituto di Musica di Varsavia; ha completato i suoi studi con il secondo 

premio. Dal 1867 suonò nell'orchestra del Gran Teatro di Varsavia e nel 1871–1872 insegnò 

musica presso l'Istituto dei sordi e dei ciechi. Dal 1870 fu critico musicale del "Kurier 

Warszawski". Era socialmente attivo nella Società musicale di Varsavia. Nel 1872 ricevette una 

borsa di studio dalla Società Musicale di Varsavia e nel dicembre dello stesso anno si recò a 

Berlino, dove studiò composizione con Friedrich Kiel all'Akademie der Künste. Durante questi 

studi compose, tra gli altri: Variationen und Fuge über ein Thema von IB Viotti per quartetto 

d'archi (dedicato a Kiel), e dal 1874 lavorò alla Prima Sinfonia in la maggiore, che presentò in 

un concerto pubblico a Berlino nell'aprile 1875 come opera di diploma. Questo lavoro è stato 

ben accolto sia dalla critica che dal pubblico. Dopo essere tornato a Varsavia, Noskowski 

organizzò un concerto del compositore il 10 novembre 1875 nella sala Resursa Obywatelska. 

Il programma, oltre alla Prima Sinfonia, comprendeva, tra gli altri: l'ouverture Morskie Oko, che 

ottenne un notevole successo. Tuttavia, gli sforzi di Noskowski per trovare un lavoro 

permanente a Varsavia si sono conclusi con un fallimento. Grazie alla raccomandazione di 

Friedrich Kiel, ottenne finalmente l'incarico di direttore musicale cittadino e direttore (nonché 

direttore d'orchestra) della Società di canto "Bodan" di Costanza, dove si recò probabilmente 

alla fine del 1875, dopo aver sposato Stanisława Segedy, una diplomata in pianoforte presso 

l'Istituto di Musica di Varsavia. 

 

L'attività di Noskowski a Costanza ebbe luogo negli anni 1876–1880. Sotto la sua direzione, la 

Società dei cantanti "Bodan" raggiunse lo status di miglior gruppo corale del Baden, guadagnò 

una notevole autorità tra i musicisti e il riconoscimento del Granduca Federico I di Baden. La 

stabilità finanziaria e familiare consentì un intenso lavoro creativo. A Costanza, tra gli altri, 

primo ciclo di Krakowiacy per pianoforte, Quartetto con pianoforte op. 8, Quartetto d'archi n. 

1, op. 9 e la Sinfonia n. 2 in do minore "Elegia". Nel 1880 Noskowski incontrò Liszt a Baden-

Baden, che subito dopo prese parte alla prima esecuzione del Quartetto per pianoforte op. 8. 

La crescente posizione di Noskowski non è passata inosservata alla comunità musicale di 

Varsavia. Nel 1878 ricevette un'offerta per diventare insegnante presso l'Istituto musicale, ma 

la rifiutò. Instaurò invece una collaborazione con "Ech Muzyczny", pubblicando articoli (tra cui 

una serie intitolata "Drogowskazy") in cui valutava duramente i rapporti artistici di Varsavia, la 

povertà dei programmi dei concerti, il dilettantismo della critica, il disprezzo per le opere dei 

compositori polacchi, ecc. Questi articoli furono accolti con voci polemiche.  

 

Nonostante le buone condizioni in cui visse e lavorò a Costanza, per tutto il 1880 Noskowski 

ebbe l'intenzione di trasferirsi in un centro più ampio della vita musicale. Inizialmente 

considerò Weimar o Lipsia, ma non si sa in quali circostanze ricevette un'altra offerta da 

Varsavia, dove il direttore dimissionario della Società Musicale di Varsavia, Władysław Żeleński, 

lo propose come suo successore. Il 25 novembre 1880, questa istituzione organizzò un concerto 

di Noskowski, durante il quale, oltre all'ouverture Morskie Oko, già nota al pubblico, diresse la 

prima mondiale della sua sinfonia n. 2 in do minore, "Elegia". Nonostante l'affluenza di pubblico 

molto bassa, entrambi i lavori sono stati ben accolti dalla critica e dalla comunità musicale. 

Questo fatto probabilmente segnò la decisione di Noskowski di assumere la carica di direttore 



della Società musicale di Varsavia. Ciò avvenne finalmente nel gennaio 1881, quando 

Noskowski, insieme alla sua famiglia, compreso il figlio Zygmunt Stanisław, si trasferì 

definitivamente a Varsavia. 

La tomba del compositore Zygmunt Noskowski (1846-1909) nel cimitero Powązki a Varsavia. 

 

Noskowski considerava suo compito principale nella nuova posizione la ricostruzione della vita 

musicale a Varsavia, il cui sviluppo era stato ostacolato per tutto il XIX secolo e addirittura 

soppresso nei periodi successivi alla rivolta a causa delle restrizioni delle autorità zariste e del 

pauperizzazione. degli abitanti della città. Noskowski iniziò ricostruendo il coro della Società 

Musicale, annunciando le iscrizioni e conducendo lezioni gratuite di canto corale e regole 

musicali per i nuovi membri nominati. Quindi iniziò a realizzare l'idea dei concerti sinfonici 

settimanali a Varsavia. A tal fine, fece sforzi energici per fondare un'orchestra sinfonica 

permanente a Varsavia, il cui compito era, tra gli altri, eseguire opere di compositori polacchi. 

Questi tentativi non hanno portato un successo duraturo. L'orchestra fondata e diretta da 

Noskowski, che tenne il suo concerto inaugurale l'8 maggio 1881, fallì dopo solo un anno, 

nonostante la sua inclusione nelle strutture della Società Musicale e la collaborazione di solisti 

eccezionali come Aleksander Michałowski e Stanisław Barcewicz. Né l'orchestra successiva, 

fondata nel maggio 1886, né l'orchestra amatoriale, fondata nello stesso anno - entrambe 

organizzate e guidate da Noskowski - sopravvissero a lungo. La causa dei fallimenti furono 

enormi problemi finanziari, che costrinsero il compositore a coprire il deficit di tasca propria e, 

di conseguenza, a cercare reddito scrivendo musica per spettacoli poco sofisticati e 

adattamenti scenici rappresentati nei teatri da giardino. Dopo questo abbandonò per un po 

'progetti creativi più ambiziosi. Il punto successivo nel piano di Noskowski era quello di 

organizzare concerti da camera settimanali, sia all'interno che all'esterno delle attività del 

Società Musicale, di solito anche con la partecipazione di Michałowski e Barcewicz. A causa 

della scarsità di fondi, Noskowski stesso si esibì lì come violinista, violista, pianista e persino 

cantante, cosa che a volte veniva erroneamente considerata un segno del suo desiderio di 

promuoversi. L'energia con cui ha affrontato le varie sfide e il suo modo un po' abrasivo nel 

trattarle gli ha creato molti nemici; d'altra parte, fu criticato per aver trasformato alcune serate 

intime in incontri sociali e persino feste danzanti, cosa che fece per attirare nuovi membri per 

la Società Musicale, reclutati tra gli strati più ricchi della classe media. Nonostante queste 

controversie e diverse gravi crisi nelle attività, grazie a Noskowski la vita musicale di Varsavia 

divenne più regolare. 

 

https://youtu.be/5NOESdC2Tek 

 

Un’opera fondamentale per Noskowski è la Sinfonia n. 2 in do minore, composta nel periodo 

1875-79. Nell'autografo, questo lavoro si chiama Symfonia Elegijna e il movimento finale è 

intitolato “Per aspera ad astra!”. Nel programma del concerto di Cracovia il 6 aprile 1883 tutti 

i movimenti portano titoli programmatici: 

 

1. Naród w niewoli [La nazione in schiavitù]; 

2. Nadzieje i wezwanie do walki [Speranza e chiamata alle armi]; 

3. Elegia poległym bohaterom [Elegia sugli eroi caduti]. 

4. ‘Per aspera ad astra!’. 

 

https://youtu.be/5NOESdC2Tek


In questo contesto acquista particolare significato il titolo del movimento finale: “Per aspera 

ad astra”. Dimostra che è adattata per riflettere sulla lotta polacca per l’indipendenza nazionale.  

La Seconda Sinfonia di Noskowski mostra diversi indicatori musicali che avevano lo scopo di 

dimostrare la sua lucidità. Il primo e l'ultimo movimento iniziano con il motivo del motto di tre 

note C – B – G, discendente dalla principale. In un articolo Noskowski affermò che questa 

figura melodica era tipica della musica popolare polacca. In effetti, è stato utilizzato anche da 

molti altri compositori europei dell’epoca per sottolineare il colore “nazionale” della loro 

musica, in particolare dal norvegese Edvard Grieg. 

In ogni caso, questo motivo non gioca alcun importante ruolo strutturale nei movimenti esterni 

della Seconda di Noskowski. Fa, tuttavia, parte dell'ampia melodia elegiaca del movimento 

lento, da cui l'intera opera ha preso il nome. Si riferiscono anche a Noskowski alcune danze 

polacche nella sua Seconda Sinfonia: al “Kujawiak” nel primo movimento e al “Krakowiak” nello 

scherzo. A questo proposito, segue il modello di Ignacy Feliks Dobrzyński, che aveva utilizzato 

diverse danze polacche ritmiche in ogni movimento della sua Sinfonia n. 2. Noskowski adattò 

l’idea di Dobrzyński di combinare il cambio di modo con l’uso di una melodia patriottica, ma, 

come verrà mostrato, la trasferì a un livello molto più elevato di complessità strutturale, 

accessibile solo agli intenditori. 

 

Noskowski conclude il suo lento movimento elegiaco in modo minore, evidentemente per 

evitare il raddoppiamento dell'effetto “per aspera ad astra”. Ha persino adattato al suo il tema 

principale del primo movimento della Sinfonia di Dobrzyński; tuttavia, lo impiega in un modo 

diverso. Nella Sinfonia di Dobrzyński il tema è presentato nella lenta introduzione in modo 

patetico e lamentoso, apre anche l'Allegro molto dove gli risponde un'esplosione in fortissimo 

dell'intera orchestra su un accordo di settima diminuita. Questo gesto forte, quasi operistico, 

rappresenta apparentemente un grido di protesta collettivo. Nella Sinfonia di Noskowski, il 

tema Dobrzyński è introdotto in un modo piuttosto discreto e velato da parte delle voci basse 

all'inizio dell'Allegro molto. La dinamica del fortissimo viene raggiunta molto più tardi nel 

corso di un complesso processo di sviluppo motivico. 

 

Ovviamente, Noskowski voleva evitare un semplicistico effetto “Deus ex machina”. Nel finale 

l'aspetto della melodia della canzone è preparato con cura dai due temi dell'ultimo movimento, 

che sono entrambi legati a esso e anche al tema principale del primo. Il secondo tema è 

presentato in mi bemolle maggiore nell'esposizione. È seguito da una coda in cui diversi temi 

vengono composti simultaneamente. Nella sezione sviluppo di questo movimento, c'è un 

feroce conflitto, che culmina nella completa distruzione del materiale tematico, simile in 

questo al primo movimento di Beethoven nella Sinfonia Eroica. 

 

 

 


